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tono al centro la cultura come 
diritto». Uno sviluppo in linea 
con la missione della Terza uni-
versità anche per Marco Tosca-
no, segretario Cgil: «È nostro do-
vere sostenere realtà che diffon-
dono benessere nel territorio e 
che danno gli strumenti neces-
sari per interpretare gli scenari 
attuali». Al centro di questa atti-
vità, secondo il segretario di Spi-
Cgil, Giacomo Pessina, «un’idea 
di società più giusta, equa, soli-
dale e quindi più bella».

 In chiusura il punto sulle no-
vità organizzative e una breve 
lezione, tenuta dal docente della 
Terza università Dario Franchi, 
sul pittore Mario Sironi.
S. Vai.

si legati all’attività fisica, ai viaggi 
e alle scienze umane e sociali, 
come storia e filosofia. Centrale 
anche fare rete con le associa-
zioni, tra cui Auser, una delle re-
altà fondatrici dell’università, e 
con le istituzioni, anche nell’ot-
tica dell’accesso a bandi nazio-
nali ed europei.

 Proprio a questo aspetto si è 
collegata l’assessore alle Politi-
che sociali, Marcella Messina: 
«In alleanza col mondo sanita-
rio  stiamo affrontando la sfida di 
un bando Ue che punta a rende-
re esperienze come questa pre-
scrivibili dai medici di base. Una 
prescrizione sociale, con una ri-
cetta vera e propria, per chi può 
beneficiare di percorsi che met-

da mesi» per il presidente, Ora-
zio Amboni, che sottolinea an-
che il ruolo pubblico della Terza 
università: «La nostra attività 
culturale è nell’interesse pub-
blico e mette al centro i legami 
tra le persone, valorizzando la 
diversità e la varietà delle attivi-
tà». Attività che vedono un calo 
di interesse per la psicologia, che 
aveva visto un boom negli anni 
post-pandemia, in favore di cor-

gio ha visto il teatro della Casa 
del Giovane gremito di oltre tre-
cento persone.

 In costante aumento il nume-
ro dei corsi offerti, che per il 
prossimo anno accademico sali-
rà a 231, dei quali 125 in città e 
106 in provincia, contro i 211 del-
l’anno appena concluso, per un 
totale di 1.917 incontri.  «Il risul-
tato del lavoro organizzativo che 
i nostri volontari portano avanti 

Casa del Giovane
Finito il   32° anno accademico, 
la festa con oltre 300 persone.
Amboni: al centro le  persone 
Messina:  la cultura un diritto

 La Terza università fe-
steggia la fine del suo trentadue-
simo  anno accademico con lo 
sguardo rivolto al prossimo, in 
una cerimonia che ieri pomerig-

 Terza università in crescita
I corsi passano da 211 a 231

Alla Casa del Giovane   bedolis

che il Cup sarà pronto e com-
pletamente funzionante en-
tro l’anno in corso – è la sfer-
zata di Davide Casati, consi-
gliere regionale del Partito 
democratico –. Basta parole, 
Bertolaso ci metta la faccia e 
dica che cosa intende fare se 
anche quest’anno finirà come 
i precedenti, senza il Cup pro-
messo da quasi due decenni».

 Intanto, la Regione Lom-
bardia  sta dialogando anche 
con Poste Italiane per miglio-
rare i servizi telematici. 

Una delle ipotesi di lavoro 
sul tavolo è quella di consen-
tire le prenotazioni di visite 
ed esami anche tramite le Po-
ste: in questo campo c’è un 
precedente positivo, cioè il 
portale per gli appuntamenti 
delle vaccinazioni anti-Covid 
messo a punto da Poste du-
rante la pandemia, con risul-
tati decisamente migliori ri-
spetto alla prima piattaforma 
gestita da Aria (società con-
trollata dalla Regione). 

«L’obiettivo – ha approfon-
dito l’assessore al Welfare 
Bertolaso  – è ampliare le mo-
dalità di accesso per i cittadi-
ni, specie quelli meno digita-
lizzati, senza duplicare i si-
stemi. Poste non va a sostitui-
re alcun soggetto, ma può af-
fiancare le proprie compe-
tenze».  Sempre con Poste Ita-
liane si sta discutendo la crea-
zione di una «torre di control-
lo» – così l’ha definita Berto-
laso – per il monitoraggio del-
le liste d’attesa.
L. B.

Regione
L’annuncio dell’assessore  
al Welfare. Sarà attivato in 
ottobre al «Papa Giovanni»
Casati (Pd): «Basta parole»

 Fine 2026. La sca-
denza per il «Cup unico» – il 
nuovo sistema che deve inte-
grare pienamente le agende 
di strutture pubbliche e pri-
vate per visite ed esami, mi-
gliorando efficienza e traspa-
renza – è sempre quella: lo ha 
ribadito anche ieri Guido 
Bertolaso, assessore regiona-
le al Welfare, facendo il punto 
su una delle «partite» più im-
portanti per la Regione. Per-
ché la prima delibera che 
menzionava il progetto risale 
addirittura al 2009, e perché 
nel frattempo non sono man-
cati gli intoppi. Ora però il ru-
sh finale, ha annunciato l’as-
sessore regionale,  è ormai 
dietro l’angolo: «Stiamo por-
tando avanti l’implementa-
zione, con alcuni piccolissimi 
disallineamenti», ha spiegato 
ieri Bertolaso, rispondendo a 
un’interrogazione. 

In provincia di Bergamo la 
piattaforma è già stata attiva-
ta per l’Asst Bergamo Est e 
l’Asst Bergamo Ovest, mentre 
il passaggio del «Papa Gio-
vanni» è stato annunciato per 
il prossimo mese di  ottobre; 
parallelamente, si procede 
anche con le altre Asst lom-
barde e con tutta la rete del 
privato.  

«Ogni anno sentiamo dire 

luca bonzanni

 Se è vero che la scien-
za ogni giorno compie un pas-
so avanti, al tempo stesso ri-
mangono delle  «zone grigie», 
situazioni cliniche nelle quali 
le linee guida non offrono ri-
sposte ancora definitive. Che 
fare? Al medico tocca integra-
re le evidenze consolidate, 
l’esperienza personale e la 
personalizzazione delle cure.  
È questo il punto di partenza 
di «Grey Zones in Cardiolo-
gy», il congresso nazionale 
organizzato da Michele Senni 
– direttore del Dipartimento 
Cardiovascolare del «Papa 
Giovanni» – e promosso dalla 
Cardiologia dell’Asst Papa 
Giovanni, che da domani a sa-
bato vivrà al Centro Congres-
si Giovanni XXIII la sua nona 
edizione. Si parlerà di alcune 
delle patologie più diffuse in 
ambito cardiologico – dall’in-
sufficienza cardiaca alle car-
diomiopatie, dall’amiloidosi 
alla morte improvvisa, allar-
gando lo sguardo anche al-
l’obesità – e lo si farà con mo-
dalità innovative e interatti-
ve: saranno presentati casi 
clinici reali, e il dibattito tra 
camici bianchi sarà «stuzzica-
to» anche da sistemi di televo-
to e confronto col pubblico.

 «L’impianto del convegno 
– riflette il professor Michele 
Senni – è sempre quello di 

Le patologie in ambito cardiologico al centro del congresso nazionale

Bertolaso: «Il Cup 
unico sarà pronto 
entro fine anno»

«Zone grigie» in Cardiologia
Da tutta Italia per il convegno
La nona edizione. Da domani a sabato al Centro congressi Giovanni XXIII
Il focus sulle patologie più diffuse. Senni: «Chiarezza sugli aspetti difficili»

cercare di analizzare ciò che 
le linee guida non dicono con 
chiarezza, attraverso un for-
mat originale. Avremo anche 
delle interviste con un opi-
nion leader che dialoga con il 
relatore, partendo da una 
premessa di cinque minuti sui 
messaggi che tutti devono co-
noscere, e poi lasciando spa-

zio a domande libere per an-
dare più a fondo su aspetti dif-
ficili da discutere». 

Rigore scientifico e clima 
informale, è grazie a questa 
combinazione che «Grey Zo-
nes» si pone come un appun-
tamento capace di attrarre 
medici da tutta Italia e di apri-
re le porte anche a un pubbli-
co generalista, quella cittadi-
nanza che è il «cuore» della 
professione medica. Tra i re-
latori ci sarà anche Thomas 
Lüscher, presidente della So-
cietà europea di cardiologia, 
che dedicherà la propria lec-
tio (venerdì alle 14,45) al futu-
ro della cardiologia, mentre lo 
psichiatra Gyorgy Purebl (do-

mani alle 15,30) toccherà il te-
ma dell’approccio al paziente: 
«Si riflette poco sul fatto che il 
paziente può avere crisi di pa-
nico, ansia, depressione, ipo-
condria – spiega Senni –: ci 
sono delle domande-chiave 
che normalmente non cono-
sciamo e lasciamo alla sensi-
bilità del singolo medico, ma 
occorre affrontare questi pro-
blemi con metodo più scienti-
fico».

 Altro tratto distintivo è la 
«contaminazione» tra disci-
pline, nell’ottica di un sistema 
cardiovascolare sempre più 
connesso con le altre patolo-
gie, mentre la sessione con-
clusiva – sabato dalle 12 alle 
13,15, moderata dal direttore 
de «L’Eco di Bergamo» Alber-
to Ceresoli – metterà al cen-
tro la questione delle fake 
news, con incursioni anche su 
argomenti «pop» come il vi-
no, il microbiota, il sonno: 
«Non dobbiamo lasciare che 
sui social dominino le notizie 
false – rimarca Senni –. È un 
dovere di medici e scienziati 
fare chiarezza e corretta in-
formazione, per diffondere 
ciò che è verificato. Di fronte a 
chi si rivolge al “dottor Goo-
gle” o all’Intelligenza Artifi-
ciale, serve una bussola per 
aiutare il cittadino a interpre-
tare la realtà».
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ma tempestività» per arrivare 
«nei prossimi giorni alla delibe-
ra di programmazione regiona-
le» e  «aprire le domande. Per i 
Cre, in particolare, già il 21 aprile 
era stata trasmessa agli Ambiti 
una direttiva che autorizzava 
l’avvio di procedure per il reclu-
tamento degli educatori».

 Casati si dice «soddisfatto»: 
«Ora l’auspicio è che tali finan-
ziamenti vengano strutturati al-
meno fino a fine legislatura, per 
garantire un minimo di stabilità 
e continuità. La situazione di in-
certezza di questi mesi ha grava-
to non poco sulle famiglie».
L. B.

gretario ai Rapporti con il Con-
siglio regionale, ha tratteggiato 
ieri il cronoprogramma rispon-
dendo a un’interrogazione pre-
sentata dal consigliere  Davide 
Casati (Pd).  «L’avvio della pro-
grammazione regionale – ha 
spiegato Piazza per conto di Ele-
na Lucchini, assessore a Solida-
rietà sociale e Disabilità – è ne-
cessariamente subordinato al 
Piano nazionale non autosuffi-
cienza (in ritardo a livello nazio-
nale, ndr). Ora il decreto è stato 
registrato dalla Corte dei conti 
ed è in attesa di pubblicazione in 
Gazzetta ufficiale, dopodiché la 
Regione procederà con la massi-

L’annuncio
Verso la risoluzione l’impasse 
risorse per le «misure B1 e B2» 
e per attività ricreative estive. 
Casati: «Ora serve continuità»

 «La volontà della Re-
gione è quella di procedere con 
la massima tempestività». Pare 
in via di risoluzione l’impasse 
relativo alle risorse per le «misu-
re B1 e B2» – i principali sussidi 
per le famiglie di persone non 
autosufficienti – e per i servizi 
legati alle attività ricreative esti-
ve per bambini e ragazzi con di-
sabilità. Mauro Piazza, sottose-

«Sussidi per i disabili, presto al via  le domande»

Palazzo Lombardia 

n  Nel corso 
dell’iniziativa 
 saranno  presentati 
casi clinici reali 
in modo interattivo 

Gli avvisi si ricevono presso gli uffici della 
Sesaab Servizi S.r.l. - Divisione SPM, viale 
Papa Giovanni XXIII, 124, Bergamo, telefono 
035/35.87.77, fax 035/35.88.77, tutti i 
giorni da lunedì a venerdì, dalle 8,30 alle 
12,30 e dalle 14 alle 18.
La tariffa delle rubriche è di € 1,05 per 
parola (minimo 16 parole), le sole rubriche 
«Domande di lavoro» e «Domande di 
impiego» € 0,55 per parola, indirizzi 
internet 3 parole, indirizzi e-mail 5 parole, 
con l’aggiunta dell’I.V.A.

Le offerte d’impiego e di lavoro si intendono 
rivolte ad ambosessi (ai sensi art. 1 D.Lgs 
11-4-2006 n. 198). Gli annunci economici 
delle rubriche 4-5-6-7 devono tassativa-
mente riportare come prima parola del testo 
l’indicazione del comune dove è ubicato 
l’immobile. Si prega di non inviare curricula 
indirizzati a Casella Essepiemme tramite 
Raccomandata o Assicurata.

Annunci
economici 

Offerte
Lavoro14

DOMENGHINI s.r.l. cerca ra-
gazzi/ giovani volenterosi,
anche primo impiego, per la-
voro di falegnameria nel set-
tore nautico. Contattare
335.7301056
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